
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE

L’Assessore

DECRETO N.  2297 /DecA/ 8  DEL 13-10-2014 

Oggetto:  L.R.  n.31  del  13.11.1998,  art.  8  e  s.m.i  ;  Atto  di  indirizzo  per  l’utilizzo  delle 
risorse assegnate all’Agenzia Regionale per il  Lavo ro per la presa in carico a tempo 
determinato del personale professionalizzato di cui  all’art. 9 della L.R. 25/2012  e di cui 
all’art. 1 della L.R. 27/2014 per la prosecuzione d elle attività inerenti i Servizi pubblici per 
il lavoro di cui alla L.R. 5 dicembre 2005, n. 20, art. 4, erogati dalle Province mediante i 
Centri  Servizi  per  il  Lavoro  (CSL),  nonché  dai  Comu ni  mediante  i  Centri  servizi  per 
l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati (CESIL) e l’Agenzia di sviluppo locale 
“Due Giare”. 

L’Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

VISTA la Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, recante “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione Sardegna”, ed in

particolare l’art. 8;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 37 del 14 marzo 2014 con il 

quale la Signora Virginia Mura è stata nominata Assessore Regionale del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;

VISTA la  Legge  Regionale  5  dicembre  2005,  n.  20,  la  quale,  all’art.  4,  prevede 

l’istituzione da parte della Regione e delle Province del Sistema dei Servizi per il 

Lavoro; 

VISTE la Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3 e la Legge Regionale 14 maggio 2009, 

n.1;

 

ATTESO che fanno parte del predetto Sistema, come riconosciuto dalla L.R. n.3/2008 art. 

6, come modificata dalla L.R. 14 maggio 2009 n.3, commi 6 e 7, i servizi erogati 

dalle  Province,  mediante  i  Centri  Servizi  per  il  Lavoro  (CSL),  dai  Comuni 

mediante i  Centri  Servizi  per  l’inserimento  lavorativo  dei  soggetti  svantaggiati 

(CESIL) e mediante l’Agenzia di sviluppo locale Due Giare;
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CONSIDERATA La Legge Regionale 7 agosto 2009,  n.  3,  recante “Disposizioni  urgenti  nei 

settori economico e sociale” ed in particolare l’art. 3, commi 6 e 7, con la quale è 

stato disposto il mantenimento in servizio, sino alla conclusione dei programmi di 

stabilizzazione previsti dal medesimo art.3, del personale assegnato, alla data del 

28 febbraio 2009, alle attività dei Centri Servizi  per il  lavoro (CSL), dei Centri 

Servizi  per  l’inserimento  lavorativo  dei  soggetti  svantaggiati  (CESIL)  e 

dell’Agenzia di sviluppo locale Due Giare;

VISTA     la L.R. 25/2012, art. 9, che autorizza la Giunta regionale a deliberare le modalità 

operative per la prosecuzione dell’attività dei Centri servizi per il lavoro (CSL), dei 

Centri servizi inserimento lavorativo (CESIL) e delle Agenzie di sviluppo locale di 

cui all'articolo 6, comma 1, lettera e), della Legge Regionale n. 3/2008;

VISTA la L.R. 3/2013, art. 5, che incarica l’Agenzia regionale per il lavoro ad assumere il 

personale di cui all’articolo 6, comma1, lettera e) della L.R. 3/2008 con contratto 

a termine sino al 31 dicembre 2013, per impegnarlo sul territorio regionale nella 

prosecuzione  delle  attività  di  cui  alla  L.R.  25/2012  qualora  non sia  stato  già 

assunto dalle amministrazioni locali;

VISTA la  Deliberazione  della  Giunta Regionale n.20/16 del  22.05.2013 con la  quale 

vengono impartite all’Agenzia regionale per il lavoro le direttive per l’applicazione 

della L.R. 3/2013, art.5, per l’assunzione a termine da parte della stessa Agenzia 

del personale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e) della L.R. 3/2008;

VISTA la  Legge  Regionale  n.17  del  26.07.2013  la  quale  all’articolo  1  tratta  della 

territorializzazione  dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro,  modificando  la  L.R. 

20/2005;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.32/1 del 01.08.2013 integrativa della Delibera 

di Giunta Regionale n.20/16 del  22.05.2013, con la quale la Giunta regionale 

sostiene che le azioni che l’Agenzia metterà in essere per la contrattualizzazione 

dei  lavoratori  di  cui  alla  L.R.  3/2013  “rivestono  carattere  eccezionale  e,  per 

l’effetto, stante anche la ristrettissima temporaneità delle previste assunzioni e 

considerata  l’assenza  di  maggiori  oneri,  esse  sono  applicabili  senza  previe 

procedure  selettive,  senza  previo  adeguamento  degli  organici  dell’Agenzia 

regionale per il lavoro e senza considerare i limiti previsti per l’utilizzo dell’istituto 

del comando”; 

RICHIAMATO     il Decreto n. 2034/DecA/38 del 07/11/2013; 
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VISTO l’articolo 10 della  L.R. n.40 del  30.12.2013 il  quale dispone che,  al  fine della 

compiuta attuazione delle  disposizioni  di  cui  all’articolo 5 della  L.R. 3/2013,  il 

termine del “31 dicembre 2013” in esso previsto è sostituito con il termine del “30 

settembre  2014”,  con  riferimento  alla  data  di  cessazione  dei  contratti  del 

personale  CSL,  CESIL  e  delle  Agenzie  di  sviluppo  contrattualizzato  a  tempo 

determinato dall’Agenzia;

VISTA la nota dell’Assessore del lavoro prot. n.42/GAB del 07.01.2014 che dispone la 

prosecuzione senza soluzione di  continuità sino al  30.09.2014 dei  contratti  di 

lavoro a tempo determinato stipulati dall’Agenzia ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 

3/2013;  

VISTA la L.R. n.7 del 21.01.2014 che detta “Disposizioni per la formazione del Bilancio 

annuale e Pluriennale della Regione Sardegna” (Legge finanziaria 2014);

VISTA la L.R. n.8 del 21.01.2014 che approva il Bilancio di previsione per l’anno 2014 

ed il Bilancio pluriennale per gli anni 2014 - 2016 della Regione Autonoma della 

Sardegna;

VISTA           la L.R. n.17 del 23.09.2014 la quale statuisce la proroga alla data del 31.08.2016, 

dei contratti del personale assunto con contratto a tempo determinato ex articolo 

5 della L.R. 3/2014, in scadenza il 30.09.2014;

VISTA la  Determinazione  n.36140-4716  del  30.09.2014  adottata  dal  Direttore  del 

Servizio   per  l’occupazione  e  i  rapporti  con  l’Agenzia  regionale  per  il  lavoro 

dell’Assessorato del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza 

sociale con la quale è stato autorizzato, in favore dell’Agenzia regionale per il 

lavoro,  l’impegno  della  complessiva  somma  di  Euro  4.321.409,59.=  per 

assicurare  la  remunerazione  delle  risorse  umane professionalizzate  dei  CSL, 

CESIL e dell’Agenzia di sviluppo per il periodo di ottobre, novembre e dicembre 

2014

DECRETA

ART. 1 Per le motivazioni in premessa, è autorizzato l’utilizzo di parte delle risorse trasferite 

all’Agenzia Regionale per il Lavoro per il personale assunto con contratto a tempo determinato, 

esclusivamente per prestazioni di tipo consulenziale in materia di lavoro e risorse strumentali, 

nella misura massima del 10% sul totale del costo delle risorse umane, così come già disposto 

dal Decreto n. 2034/DECA/38 del 07/11/2013;
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ART.2 il  presente  Decreto  costituisce,  per  i  dirigenti  competenti  all’adozione  dei  relativi 

provvedimenti amministrativi, formale atto di indirizzo ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 della 

L.R. n.31 del 13.11.1998 e s.m.i.
 
Cagliari, lì

L’Assessore

f.to Virginia Mura


